 AL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’ EDILIZIA PRIVATA 

DEL COMUNE DI 

37010 TORRI DEL BENACO

Oggetto:
 Intervento edilizio modesto in zona direttamente o non, connessa e necessaria alla gestione del Sito di Interesse Comunitario; direttiva 92/43/CEE ART. 6 comma 3.
Il sottoscritto _______________________________________ nato a______________ il _________

residente a _______________ in Via/Loc. _________________n. _____ iscritto all’Albo/Collegio/Ordine degli _____________________  di ____________________al n. ______ in qualità di progettista delle seguenti  opere:__________________________________________________________________________

nel fabbricato o immobile sito in Torri del Benaco in Via/loc. ____________________ catastalmente individuato al foglio n.__ mappali_____________________________________________ intestate alla ditta ________________________________________________ , pratica edilizia n. __________, con la presente, 


viste le direttive in oggetto che così recitano: “……. qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione dell’incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo…….”; 


vista la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 3173 del 10 ottobre 2006 che ha approvato la Guida Metodologica per la valutazione di incidenza con le procedure e le modalità operative, 

DICHIARA

che l’area su  cui insiste il fabbricato o l’immobile oggetto dell’intervento citato

· non ricade
· ricade

in zona individuata come Sito di Interesse Comunitario (S.I.C.); l’intervento non risulta di significativa rilevanza e particolare incidenza sull’area sottoposta a S.I.C. come previsto dall’art. 6 comma 3 della direttiva 92/43/CEE del Consiglio 21 maggio 1992 e Decreto Ministeriale 3 aprile 2000 e pertanto si ritiene esente dal presentare specifica procedura di screening e/o valutazione di incidenza ambientale; 

infatti rientra tra quelli descritti al:

punto 3 lettera A (all’interno dei Siti): □ I), □ II), □ III), □ IV), □ V);   

punto 3 lettera B (all’esterno dei Siti): □ I), □ II), □ III), □ IV), □ V), □ VI),  

della D.G.R.V. n.  3173 del 10 ottobre 2006.   


Si garantisce comunque che i lavori da eseguire saranno condotti in modo da valorizzare l’ambiente al fine di tutelare il territorio  nelle sue diverse componenti; sarà posta massima attenzione allo scolo delle acque piovane. I tempi di esecuzione dei lavori saranno brevi ed eseguiti in periodi idonei per evitare il disturbo agli habitat naturali, in particolare a tutela di uccelli e delle altre componenti floro-faunistiche presenti. Saranno osservate tutte le prescrizioni di tipo geologico per gli interventi su aree a rischio idrogeologico. Durante l’esecuzione dei lavori saranno impiegati mezzi provvisti di dispositivi antirumore, e saranno impiegate miscele e lubrificanti ecologici. Saranno utilizzati per l’intervento materiali tipici della zona ed i  particolare materiali ecologici e naturali biocompatibili, Sarà eseguito il controllo per quanto attiene allo smaltimento dei rifiuti e la raccolta e lo smaltimento delle acque reflue, come regolati dalla normativa in vigore, per non provocare possibili inquinamenti al sito protetto. Sarà programmato un sistema di monitoraggio, dopo la realizzazione dell’intervento, in modo da tenere sotto controllo tutte le emissioni (fumi, rumori, gas, illuminazione, acque reflue e quelle dell’eventuale ciclo di lavorazione, ecc…) affinché le stese rimangano entro i limiti di legge. Saranno utilizzate esclusivamente specie autoctone, ai fini di impedire possibili colonizzazioni di specie esotiche e quindi un possibile inquinamento genetico. 

Torri del Benaco, lì _______________________







  IL PROGETTISTA







__________________

per accettazione: 

IL PROPRIETARIO

_________________









